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Fare impresa nei piccoli comuni 
dei Monti Dauni si può e si deve. 
A Castelluccio dei Sauri da cinque 
generazioni è attivo uno dei più 
importanti mulini della Puglia: il 
Molino Campanaro. L’ultimo anel-
lo della famiglia Campanaro è Pa-
ola,  giovane e intraprendente im-
prenditrice del settore che dopo 
aver realizzato grandi magazzini 
per la selezione e lo stoccaggio 
del grano, ha da poco acquista-
to e messo in funzione un nuovo 
mulino a pietra per rafforzare la 
filiera breve. Lo ha acquistato gra-
zie ai fondi del GAL Meridaunia 
attraverso il bando Sostegno per 
il miglioramento e la sostenibili-
tà delle prestazioni globali delle 
aziende agricole dei Monti Dauni.  
“Dare il via a un secondo mulino – 
ha spiegato Paola Campanaro – so-
prattutto in questo momento in cui 
tanto si parla di crisi del grano, per 
me e per noi tutti rappresenta un 
motivo d’orgoglio nonché un’ul-
teriore occasione per attestare 
che, così come facciamo dal 1850, 
con  impegno, passione e rispetto 
per il nostro lavoro  si può assicu-
rare grano made in Capitanata, ge-
nuino e a km 0. La provincia di Fog-
gia è il granaio d’Italia, ed è su ciò 

che gira intorno al settore cereali-
colo che bisogna investire. Noi lo 
facciamo da anni perché amiamo 
questa terra. Sono sempre più con-
vinta che nel passato c’è il nostro 
futuro, ecco perché stiamo pun-

tando molto sulle varietà di grani 
antichi. Grazie al GAL Meridaunia 
che con le sue attività di sostegno 
alle imprese sta dando una grossa 
mano a noi giovani imprenditori 
del territorio”.

Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale:

l’Europa investe
nelle zone rurali

I BENEFICIARI DI MERIDAUNIA
Paola Campanaro, la mugnaia dei Monti Dauni.

Con i fondi del GAL ha acquistato un mulino a pietra
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COOPERAZIONE 
EU - DARE, l’agroecologia dai Monti Dauni in Europa

È partito da Wroclaw in Polonia  EU-DARE. Nato in casa 
Meridaunia il progetto ha l’obiettivo di creare una me-
todologia e degli strumenti per lo sviluppo e la diffusio-
ne dell’agroecologia come sistema  agricolo sostenibile 
per i piccoli produttori delle aree rurali.
Che cos’è l’agroecologia? Con agroecologia s’intende 
un approccio olistico e integrato che applica simul-
taneamente concetti e principi ecologici e sociali alla 
progettazione e alla gestione dell’agricoltura sosteni-
bile e dei sistemi alimentari. Cerca di ottimizzare le in-
terazioni tra le piante, gli animali, gli esseri umani e 
l’ambiente, affrontando anche la necessità di sistemi 
alimentari socialmente equi all’interno dei quali le per-
sone possono esercitare la scelta su ciò che mangiano 
e su come e dove viene prodotto.
I partner del progetto: Università di Wroclaw - Meri-
daunia - Italia, Arid - Polonia, Momentum - Irlanda, 

Università di Agraria di Nitra - Slovacchia, VABCKJS-EU 
- Austria, Associazione di categoria degli agricoltori Ce-
chi (APF CR) - Repubblica Ceca.
Il progetto finanziato dal programma #Erasmus+ si im-
pegna ad implementare la strategia del #GreenNew-
Deal europeo. In Polonia erano presenti per Meridau-
nia Angela Loporchio e Alessandro D’Alsazia.
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DAI COMUNI DEI MONTI DAUNI
Deliceto nella Rete dei Comuni  Sostenibili

Il Comune di Deliceto entra uffi-
cialmente a far parte della Rete 
dei Comuni Sostenibili. Si tratta 
del primo comune della provincia 
di Foggia a iscriversi all’associazio-
ne che “misura” il livello di soste-
nibilità dei territori e che conta al 
momento circa 80 comuni in Italia. 
La targa, un oggetto d’artigianato 
unico ed ecocompatibile, è sta-
ta consegnata  dal direttore della 
Rete, Giovanni Gostoli, al sindaco 
di Deliceto, Pasquale Bizzarro, e 
alla consigliera con delega all’am-
biente, Paola D’Agnello, in occa-
sione del workshop sulla sosteni-
bilità in generale e sulle comunità 
energetiche rinnovabili in Puglia 
organizzato dall’amministrazione 
comunale, dalla Rete dei Comuni 
Sostenibili e dall’associazione Per 
il meglio della Puglia. L’adesione 
è frutto proprio di un percorso 
avviato tra le due associazioni, 
Rete dei Comuni Sostenibili e Per 
il meglio della Puglia, che lo scor-
so anno hanno siglato un’intesa di 
collaborazione finalizzata alla pro-
mozione della sostenibilità.  “Con 
l’adesione alla Rete dei Comuni 
Sostenibili, Deliceto compie un al-
tro importante passo verso quello 

che noi riteniamo 
debba essere il 
futuro della no-
stra comunità”. 
“Da poco, Delice-
to - ha aggiunto 
il presidente di 
Meridaunia, Pa-
squale De Vita - è 
stato designato 
comune capofila 
della oil free zone 
Monti Dauni, la 
prima in Puglia, 
che unisce i 29 comuni dell’area 
interna Monti Dauni in quella che, 
forse, è la sfida più importante che 
abbiamo davanti a noi: la transi-
zione energetica e la progressiva 
sostituzione del petrolio e dei suoi 
derivati con energie prodotte da 
fonti rinnovabili”. Deliceto, oggi, è 
il primo comune della Puglia alta 
ad aderire alla Rete dei Comuni 
sostenibili, che è impegnata nella 
promozione, tra comuni e unioni 
dei comuni, delle politiche per la 
sostenibilità ambientale, sociale, 
culturale ed economica. “Questo 
‘primato’ - aggiunge il sindaco 
-deve essere per noi un punto di 
partenza: significa assumere su di 

sé la responsabilità di mantenere 
alto il livello di ciò che si fa. Per 
noi significa anche responsabilità 
nei confronti dei cittadini e soprat-
tutto di quelli più giovani. L’azione 
politica deve essere improntata 
alla promozione della sostenibi-
lità, che non vuol dire altro che 
consegnare alle generazioni future 
un mondo migliore, o almeno non 
peggiore, di quello in cui viviamo. 
Siamo certi che la Rete dei Comuni 
Sostenibili, con le sue professio-
nalità, ci aiuterà a percorrere gli 
obiettivi che ci siamo prefissati; da 
parte nostra, la strada è tracciata e 
la percorreremo con responsabili-
tà e convinzione”.
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Sui Monti Dauni la prima Comunità Energetica: 
a Roseto il primo all’occhio. De Vita: “Noi hub energetico”

Anzano di Puglia, il record delle “gemelline” centenarie. 
Emozioni e lacrime per Francesca e Maria

Le comunità energetiche in provin-
cia di Foggia iniziano a diventare 
realtà. Il primo allaccio in assoluto 
nella Puglia è avvenuto a Roseto 
Valfortore. Una grande opportuni-
tà, un importante passo in avanti 
verso un’autonomia energetica, 
un esempio per tutta la regione 
che guarda con attenzione  ai pro-
cessi evolutivi legati alla transizio-
ne ecologica.
“L’inaugurazione del primo im-

pianto di comunità energetica in 
località Mulini ad acqua a Roseto 
Valfortore – ha spiegato la sin-
daca Lucilla Parisi – è un segnale 
importante per il territorio. Siamo 
una piccola comunità, ora anche 
dal punto di vista dell’autonomia 
energetica, ed oggi abbiamo av-

viato un nuovo percorso che potrà 
essere rappresentativo del cam-
biamento dei tempi. Sono sicura 
che tanti altri comuni ci seguiran-
no su questo percorso”. Alla ceri-
monia inaugurale era presente tra 
gli altri anche il presidente di Me-
ridaunia, Pasquale De Vita.

Anzano di Puglia, piccolo borgo dei 
Monti Dauni al confine con l’Irpinia 
ha celebrato altre due centenarie: 
le gemelle Francesca e Maria Ric-
ciardi  che lo scorso 23 gennaio 
hanno spento le 100 candeline. Un 
intero paese in festa, nonostante 
freddo e neve, con la partecipa-

zione di figli, ni-
poti e amici giunti 
anche dagli Stati 
Uniti. In provincia 
di Foggia, ormai 
è un dato di fatto, 
si vive più a lungo 
che nel resto della 
Puglia, soprattut-
to nei piccoli cen-
tri come Anzano 
dove gli ultracen-
tenari sono tanti. 
Un corteo guidato 
dal sindaco  Paolo Lavanga  e dal 
parroco del paese,  don Michele 
De Vincentis, è partito dalla resi-

denza municipale e ha raggiunto la 
casa di campagna dove Francesca 
e Maria vivono insieme.
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AREA INTERNA MONTI DAUNI
Deliceto, aperte le iscrizioni a Corso serale di Scuola Superiore 

con indirizzo “Servizi per la sanità e assistenza sociale”
L’Istituto Onnicomprensivo Monti 
Dauni arricchisce la propria offer-
ta formativa con l’attivazione di un 
corso per studenti adulti  relativo 
al settore sanitario. Dai corsi serali 
per adulti dell’Istituto Superiore di 
Deliceto, nuove occasioni  per chi 
lavora. L’Istituto Onnicomprensivo 
Monti Dauni, nell’ambito della Stra-
tegia  Nazionale Aree Interne, ha 
aperto le iscrizioni al corso serale 
per il conseguimento del diploma di 
scuola secondaria di secondo grado 
ad indirizzo “Servizi per la sanità e 
l’assistenza  sociale” presso la sede 
di Deliceto. Diversi gli sbocchi pro-
fessionali: animatore socio-educa-

tivo; educatore di comunità, opera-
tore per l’autonomia area disabilità; 
supporto di attività di mediazione 
culturale per stranieri; supporto di 
attività educative per adolescenti 
e anziani, educatore di comunità, 
educatore asili nido. Il diploma  con-
seguito presso l’istituto di Deliceto 
permette anche di iscriversi a qual-
siasi corso di laurea e post diplo-
ma, e consente l’accesso ai concor-
si della pubblica amministrazione.  
“Questi corsi - ha spiegato il sindaco 
Pasquale Bizzarro - si propongono 
di elevare la cultura e la formazione 
di tutta la cittadinanza di Deliceto e 
degli altri comuni dei Monti Dauni, 

e costituiscono una grande opportu-
nità per tutte quelle persone adulte 
che vogliono migliorare la propria 
vita lavorativa, o magari prendere 
un diploma che prima non sono ri-
usciti a prendere per vari problemi 
o difficoltà. La speranza, inoltre, è 
che anche i ragazzi che attualmente 
frequentano la terza media possa-
no prendere in considerazione l’i-
dea di iscriversi all’Istituto di Scuola 
Superiore di Deliceto ad indirizzo 
socio-sanitario. Una grande oppor-
tunità per i ragazzi di Deliceto e dei 
Monti Dauni”. Per informazioni con-
tattare l’ufficio di  segreteria  al nu-
mero 0881 912067.


